.


    Sinistra Democratica  per 
Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani
Democratici di Sinistra - Socialisti Democratici Italiani

Al Sig. Prefetto di Trapani

Al Sig. Presidente della Provincia di Trapani

       




    n.q. di Presidente della Conferenza dei Sindaci ATO  IDRICO  TRAPANI

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni di Trapani, Alcamo, Buseto Palizzolo, 

    Custonaci, Erice, Favignana, Paceco e Valderice






Al Responsabile di SiciliAcque – Trapani






Al Responsabile dell’EAS – Reparto di Trapani
Oggetto: dissalatore di Trapani – verso la nuova gestione ?!?

Da quel che è dato sapere, a decorrere dal 3 settembre p.v. SiciliAcque subentrerà nella gestione del dissalatore di Nubia alla ditta Di Vincenzo. Ad oggi, vuoi per responsabilità del governo regionale che gestionali, diverse e gravi sono state nel tempo le disfunzioni che hanno penalizzato in primo luogo la civica utenza del comprensorio territoriale dei Comuni in indirizzo nonché, i diritti dei lavoratori dipendenti del dissalatore, sovente “assetati” per i ritardi nella liquidazione del stipendio contrattualizzato. E’ noto, il dissalatore, fin quando non verrà ripristinato – a mio modesto avviso e non mi stancherò mai di ripeterlo – l’approvvigionamento dal Montescuro, è e rimane l’unica fonte di approvvigionamento idrico per la quasi totalità delle comunità territoriali locali – altro che fonte sussidiaria -, pertanto, eventuali ed ulteriori malaugurate disfunzioni gestionali provocherebbero le nefaste conseguenze facilmente immaginabili.

Non starò quì a ricordare gli strascichi dell’ennesima emergenza idrica estiva che si trascina ai giorni nostri ed in diverse realtà locali, non sempre per cause dipendenti dalla gestione del dissalatore e/o concause correlate alla gestione di SiciliAcque ed EAS (alcuni esempi: la città di Trapani e l’odierna condotta tranciata di Bresciana, l’inverosimile  “diminuzione commissariale” della portata idrica a discapito dei Comuni dell’ex agro-ericino, la vetustà della condotta esterna di approvvigionamento al Comune di Custonaci o l’anomalia riscontrata in 250 ml di principale conduttura distributiva in Valderice, la rete idrica colabrodo del Comune di Erice, ecc.), che, però, di già rappresentano il termometro di una situazione ancor oggi assai difficile e complessa, ben oltre i “rassicuranti” ma menzogneri spot elettorali del Presidente Cuffaro – ovviamente pagati con i fondi “emergenza idrica” in danno ai cittadini contribuenti.
Ai gravissimi ed incredibili trascorsi recenti - sicuramente aggravati dalla vetustà delle condutture idriche comunali conseguenti all’inerzia politico-amministrativa di alcuni locali governi cittadini succedutisi, nonché, alle difficoltà annose in cui “affoga” l’EAS -, oggi, nell’imminenza della “svolta” gestionale, non vorremmo andasse a sommarsi l’inerzia burocratico-organizzativa a battesimo della nuova gestione del dissalatore. Si, perché diversamente dalla ricorrente e volgare “sistemazione delle carte”, la malaugurata interruzione della produzione di acqua, inevitabilmente metterà in ginocchio le comunità locali, di già gravemente ferite in questa calda estate.

La presente, che sicuramente non trova ispirazione in disfattista cultura, invero scaturisce da una serie di riscontri informali di queste ore avuti sul “campo” in ordine all’assenza d’informazioni certe che dovrebbero accompagnare il “passaggio gestionale” del dissalatore che, si ricorderà, comporta operativamente diversi momenti organizzativi, prescindendo dagli aspetti squisitamente giurico-amministrativi ai quali, comunque, si può dare rimedio nel proseguo.

Andiamo al merito: la gestione del dissalatore di c.da Nubia comporta ad oggi l’impiego di 24 unità lavorative, altamente professionalizzate, che hanno ricevuto la “letterina” di licenziamento con decorrenza 2 Settembre ’05, dalla Di Vicenzo, attuale ditta gestore. Allo stato, a far data dall’imminente 2 Settembre i lavoratori del dissalatore saranno liberi cittadini disoccupati – candidati ad ingrassare la già copiosa platea dei disoccupati siciliani – e sicuramente di già questo non è problema da poco, anzi, ben altro, tenendo in considerazione anche la professionalità di cui sono titolari i lavoratori suddetti. Andiamo “oltre”, questi lavoratori, pertanto, diligentemente e sin dai prossimi giorni (…siamo ad appena 10 gg dalla data fatidica) dovranno porre in essere le operazioni di “messa in sicurezza” dell’intero impianto che, si ricorderà, trattando della trasformazione di “acqua salata” in acqua potabile, abbisogna di diverse operazioni tecnico-gestionali per evitare di procurare danni all’impianto che andrebbe a fermarsi (?!?).

Invero, davanti a tale assurdo scenario – ma non incredibile, nella maturata esperienza di amministratore locale in questa pirandelliana Sicilia – i lavoratori dovrebbero “fermare le macchine” dell’impianto, atteso che i circuiti sono pieni di acqua di mare, mettere a riposo le caldaie (che ne garantirebbe il proseguo gestionale), nonché, lavare l’impianto con acqua dolce miscelata con speciali solventi per preservarne le necessarie condizioni di successiva funzionalità ed efficienza.

Tali lavori, che non sono roba da poco, necessariamente richiedono il fermo del dissalatore e per diversi giorni, nelle more della ripresa (?!) in funzione dello stesso e da parte di personale specializzato (?!?).

Ebbene, tale fermo e le conseguenze che ne deriverebbero non sarebbero tollerabili né giustificabili, bensì scongiurabile.

Ci si chiede e pertanto s’invita alla cortese ricerca della debita risposta: si andrà ad una proroga della gestione alla Di Vincenzo o i lavoratori del dissalatore, magari nelle prossime ore (???) saranno “assorbiti” da SiciliAcque e, pertanto, si scongiurerebbe il paventato fermo oltre a garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali esistenti, ancorché professionalizzati. Spero che alle SS.LL. per debito d’ufficio, la questione sia più chiara, al pari mi auguro del Vs. impegno per scongiurare ulteriori brutte sorprese nei giorni a seguire. Ringrazio per l’attenzione e confido nell’interessamento.

Trapani lì 24 agosto 2005  

 

Giacomo Tranchida  C/Gruppo Consiglio provinciale 

